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CIRCOLARE N. 57 DEL 24 SETTEMBRE 2018

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DELLE PRESTAZIONI OCCASIONALI E DEL LIBRETTO
FAMIGLIA

Rif. normativi
e di prassi: Legge n. 96 del 9 agosto 2018 (Legge di conversione del Decreto Dignità)

In sintesi

La  L.  96/2018,  pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  186/2018,  di  conversione  del  D.L.
87/2018,  ha  apportato  modifiche  al  contratto  di  prestazione  occasionale  e  al  Libretto
famiglia. Più precisamente, la legge di conversione ha ampliato l’utilizzo delle prestazioni di
lavoro  occasionale  per  aziende  del  turismo  e  ha  fornito  alcune  precisazioni  per  gli
imprenditori agricoli, oltre a fornire precisazioni per gli utilizzatori.

Aziende alberghiere e strutture recettive del turismo

Il  contratto  di  prestazione  occasionale,  nei  consueti  limiti  di  importo  (per  ciascun
utilizzatore, con rifermento alla totalità dei prestatori, per massimo 5.000 euro), può, dal 12
agosto 2018, essere utilizzato dalle aziende alberghiere e le strutture ricettive che operano
nel settore del turismo che occupano fino a un massimo di 8 lavoratori (per le altre aziende
il massimo è 5), per le attività lavorative rese da:

titolari di pensione di vecchiaia o invalidità;
giovani con meno di 25 anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso
un istituto scolastico di qualsiasi di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi
presso l’Università;
persone disoccupate;
percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione ovvero di altre
prestazioni di sostegno al reddito.

È utile ricordare che i  compensi erogati ai soggetti  di cui sopra sono computabili,  per
determinare il limite massimo di utilizzo da parte dell’utilizzatore, in misura pari al 75% del
loro importo. La L. 96/2018 ha, però, precisato che i prestatori di lavoro che si trovano nella
condizione di cui sopra devono autocertificare il loro status all’atto della registrazione nella
piattaforma telematica Inps. Ai fini dell’attivazione del contratto di prestazione occasionale,
gli  utilizzatori devono versare preventivamente le somme utilizzabili  per compensare le
prestazioni direttamente, oppure, e qui sta la novità, per il  tramite di un intermediario
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abilitato (consulente del lavoro, dottore commercialista oppure avvocato). Come è noto,
l’utilizzatore  è  tenuto  a  trasmettere,  almeno un’ora  prima dell’inizio  della  prestazione,
attraverso la piattaforma telematica Inps ovvero avvalendosi dei servizi di Contact Center
messi a disposizione dell’Inps, una dichiarazione contenente, tra le altre, la data e l’ora di
inizio della prestazione lavorativa.

La  legge  di  conversione  ha  precisato  che,  nel  caso  in  cui  l’utilizzatore  sia  azienda
alberghiera o struttura ricettiva del turismo, la data di inizio e il monte orario complessivo
presunto debba essere riferito a un arco temporale non superiore a 10 giorni.

Imprenditori agricoli

La L. 96/2018, in vigore dal 12 agosto 2018, interviene anche sulle prestazioni occasionali
rese a favore degli imprenditori agricoli. Viene stabilito che i prestatori di lavoro, oltre ad
autocertificare la loro condizione di titolare di pensione, disoccupazione, iscrizione a un
ciclo di studi o percettori di forme integrative del salario (al pari di quanto già visto per le
aziende del turismo) devono autocertificare nella piattaforma informatica di non essere stati
iscritti nell’anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli. Sempre per il
settore agricolo si dispone che le 4 ore continuative di prestazione non sono da riferirsi,
come per  tutti  gli  altri  settori,  alla  giornata  lavorativa,  ma  a  un  arco  temporale  non
superiore a 10 giorni. In ultimo, la legge disciplina la sanzione connessa al superamento del
limite di  durata di  utilizzo della prestazione occasionale.  Infatti,  qualora l’imprenditore
agricolo superi i limiti, ma ciò sia derivato dalle informazioni incomplete o non veritiere
contenute nelle autocertificazioni rese nella piattaforma informatica da parte dei prestatori,
non sarà applicabile la sanzione della trasformazione a tempo pieno e indeterminato del
rapporto di lavoro.

Nuova modalità di pagamento del compenso

A richiesta del prestatore, espressa all’atto della registrazione nella piattaforma informatica
Inps, invece che il bonifico bancario, il pagamento del compenso al prestatore può essere
effettuato, decorsi 15 giorni dal momento in cui la dichiarazione relativa alla prestazione
lavorativa inserita nella procedura informativa è divenuta irrevocabile, tramite qualsiasi
sportello postale a fronte della generazione e presentazione di univoco mandato ovvero di
autorizzazione  di  pagamento  emesso  dalla  piattaforma  informatica  Inps,  stampato
dall’utilizzatore e consegnato al prestatore, che identifica le parti, il luogo, la durata della
prestazione e l’importo del corrispettivo. Gli oneri del pagamento del compenso riferiti a
tale modalità sono a carico del prestatore.


